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                                    Rete per la Parità 

 

Associazione di promozione sociale per la Parità uomo-donna secondo la Costituzione Italiana 

Verbale Comitato Scientifico 26/01/2017 

In Roma, alle ore 14,45 presso la sede del CNR in Via dei Taurini n.19, con il seguente ordine del 

giorno: 

 1- saluto della dott.ssa Cinzia Caporale, 

  responsabile Istituto di Tecnologie Biomediche CNR  

 2- approvazione verbale ultima riunione del CS 

 3- relazione della Presidente  

 4- relazione della Presidente della RxP Rosanna Oliva 

 5- elezione della Presidente del CS 

 6- programmazione attività 2017  

 7- varie ed eventuali 

Sono presenti le componenti del CS: 

- Teresa Gualtieri, presidente (Soroptimist) 

- Daniela Monaco, presidente CNDI 

- Irene Giacobbe (Power and Gender) 

- Elisa Tanzilli (A.I.D.M.) 

- Ester Milano (Zonta Distr. 28) 

  - Barbara Belotti (Toponomastica femminile) 

- Marina Patriarca (UDI Monteverde) 

- Luciana Delfini (A.D.G.I. Roma) 

- Maria Paola Azzario (Forum Donne del Mediterraneo) 

- Carla Mazzuca           (      “                 “            “         ) 

- Paola Farina (FNISM) 

- Silvia Cosentino (Zonta Distr. 30) 

- Luisa Zappella (EUDIF)  

In collegamento da Milano: 

- Stefania Leone (Università degli studi di Milano) 

E inoltre, per la Rete per la Parità: 

- Rosanna Oliva, presidente  

- Daniela Monaco, Tesoriera RxP (anche presidente CNDI) 

 

Assenti giustificate Agnese Canevari (Aspettare stanca) e Antonella Carestia (ADMI.) 

 

Gabriella Luccioli, socia onoraria ha ringraziato per l’invito, ma è fuori Roma.  

 

1. La presidente Teresa Gualtieri apre la riunione, ringrazia il CNR per aver concesso alla 

RxP l’utilizzo della sala e passa la parola alla dott.ssa Giorgia Adami che porge un saluto 

anche a nome della prof.ssa Cinzia Caporale.  

 

2. Teresa Gualtieri procede alla lettura del verbale dell’ultima seduta del CS, specificando che 

è pubblicato da tempo sul sito della Rete, e lo stesso viene approvato all’unanimità. 

 

3. Teresa Gualtieri ricorda che, anche se nel 2016 non si sono svolti incontri del CS, la RxP  

è stata molto attiva ed ha ottenuto positivi risultati, come relazionerà Rosanna Oliva. 

Distribuisce vari documenti riguardanti gli argomenti trattati nella sua relazione, precisando che 
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alcuni sono bozze di lavoro per sollecitare a produrre osservazioni e contributi da parte di tutte, 

soprattutto con riferimento agli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile, da 

portare all’Alleanza per lo sviluppo sostenibile - ASviS, di cui la Rete per la Parità è uno degli 

organismi aderenti Per esempio, nella recente riunione del Gruppo di lavoro sull’Obiettivo 11, 

città sostenibili, del quale fa parte come referente della Rete per la Parità, ha proposto 

l’inserimento nei bandi degli appalti pubblici di particolari condizioni favorevoli (premialità, 

ecc.) per le imprese che hanno presenze femminili. 

Espone, quindi, la sua relazione.  

“Facendo un consuntivo dei temi trattati dal CS nel 2016, e già anche negli anni precedenti, in 

grandissima parte sono ora nel 2017 di attualità, in primo piano, all’attenzione del dibattito sociale 

e, in parte speriamo, delle Istituzioni.    

Questo ci fa piacere perché dimostra che avevamo colto in anticipo le problematiche, gli argomenti 

caldi ma, se sono ancora sul tappeto, vuol dire che nulla o poco è stato fatto concretamente per 

risolvere disagi, vuoti normativi… 

Cito solo alcuni degli argomenti trattati nelle ultime riunioni, perché li riprenderò per darvi alcuni 

aggiornamenti …  

- bilancio sociale Pubbliche Amministrazioni con articolazioni di bilancio di genere e generazionale 

- urbanistica di genere, città per donne, smart city 

- BES il Benessere Equo e Sostenibile 

- azioni in tema di sanità di genere, progetti quali codice rosa, progetto cicogna, maternità 

nascosta…  

- azioni varie in rapporto ai giovani, in particolare nelle scuole… il tema del gender frainteso, 

l’esigenza di una corretta educazione…. 

- La valutazione dell’esigenza di un corpus organico di legge sulle PO, con norme trasversali a tutti i 

settori… sul modello francese, che esaminammo nel 2014 

- gli obiettivi di sviluppo del millennio, il post Agenda 2015, ora Agenda 2030…riprenderò 

l’argomento che ci interessa su vari fronti   

- ancora, sempre purtroppo di attualità, in tema di lavoro delle donne, disparità di distribuzione, 

stalking,  

- la violenza sulle donne, i motivi di crisi multiple delle donne, come li chiamammo… 

- in tema di donne e immigrazione, la situazione anche in Italia rispetto alle mutilazioni genitali, ai 

matrimoni forzati, alle discriminazioni 

- abbiamo trattato l’argomento della sicurezza alimentare e degli sprechi alimentari, su cui alcune 

associazione della Rete, come il Soroptimist, hanno attuato significativi progetti 

- per ultimo, cito il tema più volte da noi trattato dei problemi connessi alla pubblicità negativa per 

le donne, dei pericoli del web, di azioni nei confronti degli organismi responsabili… ma certamente 

Rosanna Oliva ci parlerà dell’importante convegno di lunedì scorso, quindi ci aggiornerà  

sull’argomento. 

Oggi voglio tornare su alcuni temi, partendo da documenti recenti, in particolare dai vari rapporti 

di fine anno: 

- alla vigilia del Forum di Davos è stato diffuso il rapporto dell’OXFAM, dal titolo significativo 

“Un’Economia per il 99% “ in considerazione che “un mondo in cui l’1% dell’umanità controlla 

la stessa quantità di ricchezza del restante 99% non sarà mai stabile”. 

In questo rapporto, tra l’altro, vengono individuati alcuni “falsi miti” della società odierna…  

il falso mito n.5 è che “il nostro modello economico non è sessista”. 

In realtà, dice il rapporto, i tagli ai servizi pubblici, la precarietà occupazionale, la violazione dei 

diritti dei lavoratori colpiscono maggiormente le donne. La presenza femminile nei posti di lavoro 

più precari e peggio retribuiti è sproporzionatamente più alta di quella maschile; sono le donne a 

svolgere la maggior parte del lavoro di cura non retribuito, di cui non si tiene conto nel calcolo del 

PIL ma senza il quale la nostra economia non potrebbe funzionare. 

Ancora, individua nella tecnologia un determinante fattore di disuguaglianza ed anche sotto questo 

aspetto le donne risultano svantaggiate  
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Anche nelle economie avanzate dove le disparità nel grado di istruzione sono state ampiamente 

superate, spicca l’iperrappresentatività maschile nei gruppi ad alto reddito, mentre resta a carico 

delle donne la maggior parte del lavoro casalingo non retribuito.  

In Italia, i dati sono del 2014…ma non credo che ci siano stati grandi cambiamenti… le donne ad 

alto reddito sono il 20% rispetto al 33 % della Spagna, per esempio, mentre la quota del lavoro di 

cura non retribuito è del 75% rispetto al 63% della Spagna, al 57% di Danimarca e Norvegia…  

Il rapporto dà anche una interpretazione di come si sia arrivati a questo falso mito, e cioè il 

concetto diffuso che nel comparto economico, per così dire…gli individui sono “agenti economici” 

che non necessitano di alcuna identificazione sociale: non esistono distinzioni di genere, classe, 

razza e così via, quindi sono le capacità e l’impegno a determinare i risultati e non il fatto che si 

tratti di uomini o donne”   senza considerare  gli ostacoli che incontrano le donne anche sulla 

strada della partecipazione economica. Il rapporto, su scala globale in questo caso, afferma che 

nel settore produttivo chi fornisce manodopera a basso prezzo sono soprattutto donne, che 

lavorano per salari di sussistenza e con scarsi diritti nelle zone industriali di esportazione…. con 

l’immigrazione, il problema è diventato anche italiano. Le donne sono inoltre molto più esposte al 

rischio di violenza e di ricatto sessuale sul posto di lavoro. 

Coniugando economia e temi sociali, vi segnalo l’Indice di Progresso Sociale definito dall’Unione 

Europea nell’ambito dell’azione “Oltre il PIL”. L’Indice di Progresso Sociale vuole misurare la 

capacità di un Paese di garantire il benessere sociale dei cittadini sulla base di tre elementi: 

soddisfare i bisogni fondamentali (cibo, acqua, alloggio, sicurezza), accedere a servizi che 

garantiscono il benessere della persona (istruzione, informazione, salute) e avere l'opportunità di 

migliorare la vita con diritti e libertà. Il tutto mirato alla riduzione delle disuguaglianze. 

E’stata pubblicata una graduatoria elaborata in base all’indice di Progresso Sociale: i livelli 

minimi di IPS si registrano nelle regioni di Romania e Bulgaria mentre quelli massimi nelle regioni 

nordiche e olandesi. 

Ma quello che di più ci interessa è che l’Italia in questa graduatoria purtroppo non brilla per le 

proprie performance, se si fa eccezione per le province di Trento (66.31 punti), Bolzano (62.89) e 

per il Friuli Venezia Giulia (60.88), parte l’Emilia Romagna (59,46), tutte le altre Regioni si 

collocano al di sotto del 60, con le punte più basse in Sicilia (49.06) e Campania (48.04).  

L’argomento aggancia l’altro da noi già in passato trattato, cioè il BES il Benessere Equo 

Sostenibile; anche il Rapporto Bes 2016 è stato presentato a dicembre, ed è legato a due importanti 

novità che sono appunto avvenute lo scorso anno: 

 l'inclusione degli indicatori di benessere equo e sostenibile tra gli strumenti di programmazione e 

valutazione della politica economica nazionale, come previsto dalla riforma della Legge di 

bilancio, entrata in vigore nel settembre 2016; 

 l'approvazione da parte delle Nazioni Unite dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e dei 17 

Obiettivi (SDGs nell'acronimo inglese), con i quali vengono delineate a livello mondiale le 

direttrici dello sviluppo sostenibile dei prossimi anni. 

L’Agenda 2030 è l’argomento che ci impegna molto come Rete per la Parità, ne abbiamo parlato 

nell’ultima assemblea, perché con l’importante ingresso della rete nell’ASVIS – Alleanza Italiana 

per lo Sviluppo Sostenibile, da mesi stiamo lavorando in particolare sugli obiettivi 4 Educazione 5 

Parità di genere e 11 Città sostenibili. 

Tornerò su questo argomento del quale mi occupo, oltre che professionalmente, come Rete essendo 

nel gruppo di lavoro dell’obiettivo 11, e come FICLU in quanto l’argomento dello sviluppo 

sostenibile è uno dei temi di maggiore interesse nostro e dell’UNESCO in generale. Abbiamo svolto 

numerose azioni concrete a fine novembre nella Settimana dello Sviluppo Sostenibile, mentre 

continua la campagna che abbiamo lanciato per la sottoscrizione di un “Patto” con le Istituzioni. 

A fine di ogni anno si moltiplicano i rapporti , sempre a dicembre scorso il Rapporto Censis sulla 

situazione sociale italiana parla di “seconda era del sommerso”, un sommerso post-terziario, in 

quanto le varie manovre economiche non hanno portato i risultati attesi» e per questo nel Paese 

aumenta la ricerca di più reddito tramite il proliferare di lavori «labili e provvisori che non hanno 

saldezze organizzative e manageriali, tanto meno adeguati riferimenti sistemici, professioni non 

qualificate e mercato dei "lavoretti", imprigionando uno strato crescente dell'occupazione 

(soprattutto giovanile) nel limbo del lavoro quasi-regolare».  
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A tal proposito, domani scade un bando del Dip PO per un’indagine di mercato sulle esperienze di  

lavoro agile  sia nel pubblico che nel privato. 

In data 3 novembre 2016, il Senato ha approvato il disegno di legge n. 2233, recante le misure per 

la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione 

flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, è passato alla Camera ed ora è in corso di 

esame in commissione. 

Precedentemente Il Parlamento Europeo, con la Risoluzione del Parlamento europeo del 13 

settembre 2016 sulla creazione di condizioni del mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra 

vita privata e vita professionale (2016/2017(INI)): 

pone in evidenza che un migliore equilibrio tra vita privata e vita professionale e una maggiore 

parità di genere sono elementi cruciali per sostenere la partecipazione delle donne al mercato del 

lavoro…  

sottolinea che la chiave per l'emancipazione economica femminile è rappresentata dalla 

trasformazione e dall'adeguamento del mercato del lavoro e dei sistemi di previdenza sociale … 

invita gli Stati membri a rafforzare la protezione contro le discriminazioni e i licenziamenti illeciti 

connessi all'equilibrio tra vita privata e vita professionale… 

sottolinea la necessità di eliminare le disuguaglianze di genere nel lavoro retribuito e non 

retribuito e di promuovere l'equa condivisione tra donne e uomini delle responsabilità, dei costi e 

della cura dei figli e delle persone a carico… 

deplora la persistenza del divario retributivo di genere, che costituisce una violazione del principio 

fondamentale, sancito dall'articolo 157 TFUE… 

Ancora, interessa tutti il Rapporto Ocse e Commissione europea sullo  “Stato di salute nell’Unione 

europea”: si vive di più, ma il Rapporto evidenzia come spesso questo avvenga in assenza di una 

buona salute. 

Ed anche in questo settore si parla di sostenibilità, cioè dell’importanza di rafforzare i sistemi 

sanitari in termini di efficienza, resilienza, accessibilità e sostenibilità, unitamente all’auspicio di 

un aumento dell’e-sanità…. argomento già trattato da questo CS…. vorrei che le donne medico ci 

aiutassero ad individuare possibili azioni da parte della Rete. 

Tra l’altro vedo che continuano gli interventi per organizzazioni di pronto soccorso attenti alle 

donne… vuol dire che, nonostante i progetti che conosciamo tipo Codice Rosa, c’è ancora molto da 

fare in Italia. 

Riprendo per ultimo il tema dello sviluppo sostenibile ed in particolare dell’obiettivo 11 di cui mi 

interesso. Ieri abbiamo avuto la riunione del gruppo di lavoro, ai primi di febbraio contiamo di 

presentare un documento completo, tutti i contributi per la formazione da parte del Governo della 

Strategia dello Sviluppo Sostenibile in Italia. 

Vi cito alcuni degli obiettivi nazionali e delle azioni necessarie già individuate, che maggiormente 

possono coordinarsi con gli obiettivi della Rete e con possibili nostri progetti: 

- tema pianificazione verde urbano e parchi - diffondere ovunque esperienze di collaborazione 

civica per la cura dei beni comuni urbani; portare la percezione della sicurezza degli abitanti 

alla media delle città dell’Ue 28. Gli abitanti delle città italiane accusano problemi legati al 

crimine, alla violenza o al vandalismo, in % sopra alla media dell’Ue. 

- Economia circolare – Il tema è compreso nel sotto obiettivo 11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto 

ambientale negativo pro capite delle città, in particolare riguardo alla gestione dei rifiuti e 

nell’obiettivo 12 Garantire modelli sostenibili di produzione e consumo.  

      Le donne possono fare la differenza in tema di differenziata, riciclo, best practice… 

- Città resilienti, adattamento ai cambiamenti climatici, resistenza ai rischi, calamità… 

la messa a disposizione dei comuni e delle città di informazioni sul know-how, le buone pratiche, i 

dati sui consumi energetici con l’obbligo inderogabile di comunicazione da parte degli erogatori 

dei servizi, utili alle attività di pianificazione, attuazione e monitoraggio dei Piani di azione locali.  

- Mobilità sostenibile: 

Realizzazione di progetti locali di mobilità e valutazione della sicurezza stradale con 

particolare riguardo ai percorsi casa-scuola per gli studenti delle scuole elementari e medie;  

Finanziamento di percorsi sicuri per l’accesso ai servizi di trasporto pubblico per soggetti 

portatori di disabilità. 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/323428.pdf
http://ec.europa.eu/health/state
http://ec.europa.eu/health/state
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Ma, in fondo, tutti i temi urbani interessano le donne, e torniamo alla città di genere di cui ho 

parlato all’inizio... basta leggere gli argomenti di Habitat III per la costruzione della nuova 

Agenda Urbana, per comprendere come tutti interessano e si intrecciano con le tematiche 

affrontate dalla RXP (Città inclusiva :donne, giovani, anziani, poveri, immigrati, Città più 

sicure, Patrimonio e cultura urbana, Governance urbana, Spazio pubblico, Posti di lavoro e 

mezzi di sussistenza, Infrastrutture urbane e servizi di base, Trasporti e mobilità, Smart Cities). 

Un chiarimento: l’Agenda Urbana non è vincolante!  

Quindi è qui che ci dovremmo inserire, per rendere vincolanti principi e buone prassi nei vari 

campi. Per quel che più da vicino mi riguarda, dovremmo chiederel a concreta attuazione del 

sistema di pianificazione partecipata, attraverso l’obbligatoria consultazione di associazioni 

come la nostra, in modo che le donne abbiamo la possibilità di esprimere le loro esigenze e 

valutare le scelte.  

Concludo con una considerazione… l’uso frequente di termini e frasi come luoghi di donne, 

politiche di donne, cose di donne, storie di donne… hanno insito un rischio grave, cioè di inculcare 

il pensiero che si tratta di qualcosa che non riguarda tutti, ma solo una parte della popolazione e 

che, quindi, in quanto parziale, il tema non abbia la dignità di essere assunto da tutti, come 

concetto di vita, di relazioni sociali, economiche. 

 Siamo una Rete, ma dobbiamo concretamente Fare Rete con progetti ed azioni comuni che 

esprimano tutta la forza degli organismi che rappresentiamo.  

 

4. Rosa Oliva, saluta tutte le presenti e ringrazia per il lavoro svolto Teresa Gualtieri, il 

Comitato scientifico e il Direttivo della RxP. Ricorda che l’associazione nel 2017 compie sette anni 

e entra nell’età della ragione!. Nel 2016, con l’ingresso nell’ASviS, l’Alleanza italiana per lo 

sviluppo sostenibile, la RxP si è trovata a lavorare in modo diverso, confrontandosi direttamente sul 

tema della parità uomo-donna con importanti organismi, per la maggioranza rappresentati da 

uomini. L’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile ha inserito tra i 17 GOALS l’Obiettivo 5 – 

Parità di genere – e la nostra associazione è capofila del corrispondente gruppo di lavoro 

dell’AsviS.. 

Più in generale, nei sei anni trascorsi la RxP ha tenuto fede a quanto scritto nel proprio statuto, ha 

lavorato alacremente sulle finalità individuate nelle prime assemblee, dando vita ad una serie di 

iniziative e ottenendo molti risultati.  

In merito alla finalità Mai più donne invisibili, per la rappresentazione, l’evento più importante è la 

recente sentenza n. 286/2016 della Corte costituzionale sul doppio cognome – depositata il 28 

dicembre scorso. 

Dopo un’attesa di oltre quaranta anni, ottenuta la decisione della Corte sul doppio cognome, la RxP si sta 
adoperando perché la sentenza venga applicata nei suoi effetti immediati e attuata con  un provvedimento 
legislativo che regoli meglio e in toto la materia. 

Pubblicità e media –il 23 gennaio si è svolto alla Camera CambieRAi per non cambiare mai?, un 

importante convegno, organizzato dalla Rete per la parità e da DonneinQuota, una delle nuove 

aderenti. Il video si trova sul sito della RxP e su radio radicale.it. 

Mai più donne portatrici d’acqua, per la rappresentanza, altro filone guida, il lavoro della RxP è 

andato avanti anche grazie all’Accordo di Azione comune per la democrazia paritaria, che esercita 

pressioni per ottenere e far rispettare  le norme di garanzia di genere  nelle leggi elettorali nazionali 

e regionali. 

I risultati raggiunti sono stati importanti anche per il terzo filone del lavoro Mai più donne 

dimissionate (lavoro), perché sono state eliminate le dimissioni in bianco. 

Siamo però consapevoli di quanto ancora ci sia da fare e di quanto sia necessario lavorare in 

sinergia. 

Bisogna che tutte le socie prendano l’abitudine di adoperare di più il sito, per divulgare e ricevere 

aggiornamenti, inviando notizie e documenti su quanto fanno le associazioni della Rete, che molto 

utilmente vengono diffuse anche tramite mail. 

5. Rosa Oliva, dopo aver chiesto alle presenti se ci sono candidature, propone di confermare 

come presidente del Comitato scientifico Teresa Gualtieri. La proposta viene accettata 

all’unanimità. 

http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498388%2Fview%2F542862
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498390%2Fview%2F542864
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498390%2Fview%2F542864
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498391%2Fview%2F542865
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498393%2Fview%2F542867
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498398%2Fview%2F542872
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498400%2Fview%2F542874
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498400%2Fview%2F542874
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498405%2Fview%2F542879
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fwww2.habitat3.org%2Ffile%2F498406%2Fview%2F542880
http://www.microsofttranslator.com/bv.aspx?from=en&to=it&a=https%3A%2F%2Fhabitat3.org%2Ffile%2F498408%2Fview%2F542882
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Teresa Gualtieri ringrazia, si dichiara onorata del rinnovo della carica e chiede l’aiuto di tutte per 

il lavoro futuro. 

6. Si apre la discussione sulle prossime attività.  

Irene Giacobbe: come si declina il termine “sicurezza” delle città nei confronti delle donne? Pone 

inoltre il problema del recupero dei grandi edifici, a Napoli l’Università ha presentato un progetto 

per recuperare edifici da destinare a usi carenti nella città. Altro argomento sono i parchi urbani 

abbandonati e mal gestiti. Porta l’esempio di progetti avviati male a Roma su via Tiburtina, e degli 

orti sociali, realizzati distruggendo quasi del tutto un parco storico. Chiede, ancora, come poter 

collaborare sul tema della comunicazione. 

Stefania Leone monitorerà il Bilancio Sociale che dovrà essere elaborato nelle Università dopo la 

disposizione dei Rettori del 2016. 

Le donne si laureano in maggior numero degli uomini, ma nelle università raggiungono posizioni 

apicali in numero molto inferiore. 

Teresa Gualtieri propone che la RxP si faccia promotrice di una norma che renda obbligatorio il 

bilancio sociale e di genere negli enti pubblici e chiede a Stefania Leone di valutare il tipo di azione 

attuabile. 

Rosa Oliva comunica che in molte città italiane dal 22 maggio al 7 giugno si svolgerà il Festival 

dello sviluppo sostenibile; durante diciassette giorni, tanti quanti sono gli obiettivi dell’Agenda 

ONU 2030, sarà organizzata una serie di iniziative da parte degli oltre 140 aderenti all’Asvis.La 

RxP potrà partecipare e dovrebbe organizzare un evento per il quale sarà necessaria la 

collaborazione dell’intero Comitato scientifico. Inoltre chiederà ad ASviS di far intervenire la 

nostra associazione nello spazio che ha su Radio Radicale Riferisce inoltre che sono in corso varie 

presentazioni del libro “Cinquant’anni non sono bastati- Le carriere delle donne a partire dalla 

sentenza n. 33/60 della Corte costituzionale”, curato da lei e da Anna Maria Isastia, che raccoglie 

29 contributi, tra i quali molti delle socie della RxP. Sul libro c'è un QR CODE, attraverso il quale 

dal cellulare si accede a un sito in costruzione. Ci stanno lavorando i ragazzi dello IIS Pacinotti - 

Archimede di Roma, che potranno esprimere le loro opinioni sulla Parità. 

Luciana Delfini, in tema di violenza sulle donne, evidenzia che sarebbe importante far conoscere i 

costi che tali violenze producono alla comunità intera. Si potrebbe fare un’analisi di costi e 

diffondere i risultati: sarebbe un messaggio forte! 

Altro argomento da monitorare sarebbe il rapporto tra l’aumento della partecipazione delle donne 

alla vita politica e l’aumento del welfare. 

Rosa Oliva, sul tema costi per la società, cita il costo degli orfani dei femminicidi e il costo del 

mancato lavoro delle donne, con conseguenze sulla denatalità.  

Maria Paola Azzario, d’accordo con le proposte avanzate. Il 13 febbraio, Giornata della Radio, si 

potrebbero “bombardare” gli ascoltatori di dati  sulla violenza sulle donne,  sui costi sociali…la  

RxP potrebbe redigere un decalogo su obiettivi trasversali dell’ Agenda 2030 e diffonderlo. 

Luciana Delfini, i giovani prestano scarsa attenzione all’argomento “violenza sulle donne” non 

perché non abbiano la percezione del problema, ma perché il quantitativo enorme di messaggi che 

ricevono fa perdere il senso di ciò che è importante. Per farsi ascoltare la RxP deve affrontare 

l’argomento in maniera scientifica, con dati verificabili.  

Irene Giacobbe, riferisce che nel Regno Unito un’associazione ha svolto questo tipo di lavoro;  

Luciana Delfini, conosce il documento, ma i dati si riferiscono all’Europa e sono difficilmente 

estensibili. 

Luisa Zappella, è importante che si parli di statistica, ma ogni dato va interpretato e rivisto in ottica 

di parità di genere. 

Rosa Oliva, riferisce che nel Rapporto 2016 del Ministero dell’Ambiente sullo sviluppo sostenibile 

è stata rilevata discordanza tra i dati riguardanti la parità e la realtà italiana, presentata in maniera 

troppo ottimistica. Il gruppo di lavoro sull’obiettivo 5 dell’Agenda, invierà le proprie osservazioni 

in proposito. 

Carla Mazzuca interviene per sostenere la proposta di Teresa Gualtieri per gli appalti pubblici 

attenti al genere: la RxP potrebbe essere promotrice della norma. 
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Rosa Oliva riferisce della sentenza della Corte costituzionale del giorno precedente sulla legge 

elettorale, il cosiddetto Italicum.Si aprirà una delicata fase che dovrebbe portare a una modifica 

delle leggi elettorali per la Camera e per il Senato.   

Stefania Leone chiarisce che si conosce la decisione della Corte, ma la sentenza non è stata ancora 

pubblicata. 

Ester Milano si dice stupita nel constatare  come la realtà non sia conosciuta non solo dalle ragazze 

e dai ragazzi, ma dalle donne stesse. Come Zonta hanno partecipato a tanti progetti per il 

miglioramento della condizione femminile, ma forse bisogna lavorare di più proprio sulle donne, 

per renderle consapevoli della realtà, anche, per esempio, sulle madri di figli maschi perché li 

educhino sul tema della parità di genere.  

Maria Paola Azzario osserva che si stanno affrontando problemi sociali tipici delle società ricche. 

Manca la guida della famiglia, le tante separazioni dei genitori inducono a certi comportamenti 

negativi come “passatempi” da condividere con gli amici. 

In una società liquida come quella odierna italiana possiamo individuare  un modello/campione su 

cui lavorare per studiare i cambiamenti. 

Marina Patriarca si chiede che fine abbiano fatto i CUG, nel Lazio era nata la “Carta dei CUG” 

ma di fatto sono come spariti… la legge c’è ma non viene applicata. La Rete potrebbe scrivere un 

libro bianco sull’argomento e diffonderlo. 

Rosa Oliva ha molto seguito l’argomento: in molti enti i CUG non sono stati costituiti o non sono 

attivi, ma non sono mai state applicate le sanzioni per la mancata costituzione e/o attività. 

Esistono un Forum dei CUG della Pa e coordinamenti dei CUG universitari. 

Funzionano solo i CUG dove la presidente è attiva. Un esempio virtuoso è stato quello del CUG 

dell’Università di Messina, presieduto da Antonella Cocchiara, nostra socia, purtroppo 

prematuramente scomparsa pochi mesi fa.  

Marina Patriarca sul tema linguaggio di genere, ancora non applicato. 

Paola Farina presenta il numero del giornale “L’Eco della Scuola” dedicato a Gigliola Corduas. A 

proposito del convegno CambieRai riferisce dell’intervento del presidente dell’AGCOM che l’ha 

indignata per il linguaggio sessista e per i contenuti maschilisti. 

L’educazione parte dalla nascita e dunque i progetti non possono essere a macchia di 

leopardo…occorre migliorare la formazione da 0 a 6 anni (nido/asilo), da considerare un servizio e 

non solo un segmento di formazione, facendo attenzione alle modalità per rischiare un effetto 

boomerang. 

Silvia Cosentino, Zonta è molto attenta alla sentenza sul doppio cognome, anche ricordando Maria 

Magnani Noya di Torino, zontiana, che presentò la prima proposta e fu anche la prima sindaca di 

Torino, Cita anche un progetto Zonta per Città sicura in Guatemala. 

Barbara Belotti, Toponomastica femminile è impegnata molto nelle scuole con corsi nei quali 

cercano di far lavorare le ragazze e i ragazzi vivendo la parità e, quindi, nota che loro non 

percepiscono la disparità di genere. Ritiene che i problemi maggiori nascano con l’ingresso nel 

mondo del lavoro. E’ importante, invece, lavorare sulle/sui docenti. 

Rosa Oliva: l’ASviS ha programmato dei corsi sullo sviluppo sostenibile e-learning che potranno 

essere utilizzati anche nelle scuole e cercheremo di inserire anche la questione  del linguaggio. 

Paola Farina riferisce che le bambine e le ragazze hanno un calo delle prestazioni a scuola 

soprattutto nelle materie scientifiche, può essere argomento di un progetto. 

Rosa Oliva e Teresa Gualtieri ricordano che nel 2016 la RxP ha partecipato al Progetto STEM del 

Dipartimento delle Pari Opportunità/MIUR e che è stata inserita nell’elenco di soggetti interessati a 

collaborare con il Dip PO su iniziative volte alla promozione delle PO nella cultura scientifica e 

tecnologica.   

 

Null’altro essendovi da discutere, la riunione ha termine alle ore 17. 

  

La Presidente Teresa Gualtieri     La segretaria Daniela Monaco 

 

 

  


